Scheda di intervento per la Conferenza Stampa del 23.11.2010

 “Giornata internazionale contro la violenza sulle donne”

Dati Occupazione:

· Dal II° trim. 2008 al II° trim. 2010 il calo dell’occupazione in Abruzzo è stato del 7,8%.

-    Donne Occupate 43% - 3,9% rispetto al 2008

-    Uomini Occupati 66,4%

Dati Disoccupazione:

-    Donne Disoccupate 13,4%  + 4% in due anni, circa 20.000 donne in cerca di occupazione il 9,4% della forza lavoro.

-    Uomini Disoccupati 6,5%.

CCNL:
· La definizione di Molestie Sessuale viene introdotta per la prima volta con il CCNL dei Metalmeccanici nel 1990.

· molti contratti prevedono le Commissioni Pari Opportunità ma solo poche lavorano.

· nel pubblico è stato adottato il codice di condotta contro le molestie sessuali.

     Molestie e Ricatti a sfondo sessuale: (indagine Istat 2008-2009)
· il 51,8% delle donne tra i 14-65 anni,  10 milione 485 mila, hanno subito nell’arco della vita ricatti sessuali;
· i valori più alti riguardano le laureate 26,1% e diplomate 22,3% nel Nord, ma negli ultimi 3 anni la percentuale maggiore riguarda le donne del Sud anche a causa del maggiore ingresso di queste ultime nel mondo del lavoro.
· In Abruzzo nel 2008-2009 le donne interessate da Molestie o Ricatti sessuali nell’arco della vita sono il 45,6% il 19% negli ultimi tre anni. 

-    tra i 25-44 anni in Abruzzo nel corso della vita in Abruzzo le donne hanno ricevuto:



per il 24,4% molestie




per il 16,8% molestie fisiche, sul posto di lavoro il 12,6% nel corso della vita, 17,2% negli ultimi 3 anni.



per il 15,3% molestie telefoniche 




per il 13,1% atti di esibizionismo




per il 18,0% pedinamento 
· Negli ultimi tre anni le più a rischio sono le giovani donne 14-24 anni 

· Al Nord ed al Centro si rileva il maggior numero di vittime,

· Le donne che denunciano di aver ricevuto dalle 2 alle 5 molestie nella vita sono la maggiorparte.

· Gli autori delle molestie:




sono per il 7% amici



colleghi il 5,1%




datori di lavoro il 4,7%
· Considerando solo il mondo del lavoro le donne che hanno subito molestie o ricatti sono un milione 224 mila, pari all’8,5% delle lavoratrici, incluse le donne in cerca di occupazione.
· In Abruzzo sono il 9,1% nell’arco della vita e il 3,1% negli ultimi 3 anni.
· Le molestie sul posto di lavoro rappresentano il 31,2% di queste situazioni, mentre i ricatti e le richieste di disponibilità sono il 68,8% di cui la disponibilità di tipo sessuale rappresentano il 35%.

Ricatti sessuali:

·  Sono 842 mila (il 5,9%)  le donne che tra 15-65 anni hanno subito, nel corso della vita lavorativa ricatti sessuali sul posto di lavoro, in Abruzzo il 6,0%:



1,7% per essere assunte,



1,7% per mantenere il posto di lavoro o avanzare di carriera 
· sono le impiegate le donne che ricevono maggiori molestie sessuali.

· Le donne nel commercio sono quelle che ricevono maggiori molestie sessuali per assunzione

· Nell’81,7% le donne che ricevono ricatti sessuali non ne parlano con nessuno

· Tra coloro che nel corso della vita hanno ricevuto sul posto di lavoro ricatti sessuali per il 57,2% hanno cambiato volontariamente lavoro o hanno rinunciato alla carriera, il 2,5% è stata licenziata

 Discriminazioni di genere
· sono una forma di violenza difficile da riconoscere: 

Discriminazione salariale 
Part-Time uomini 3,2% donne 25,2%   

Segregazione delle donne in alcune tipologie di lavoro poco retribuito: 1) discriminazione del datore di lavoro 2) propensione delle donne a ricercare lavori che siano compatibili con la gestione del tempo ai fini di conciliare lavoro retribuito e quello non retribuito.
Discriminazione in ingresso e nella permanenza nel mondo del lavoro, lavoro precario è donna. 
Stereotipi di genere 

Età pensionabile delle donne
Donne migranti, su di loro si esercita la più silenziosa delle violenze. 130 milioni di donne hanno subito la mutilazione genitale, 3 milioni ogni anno.
Non esistono stupri, abusi, violenze di diversa categoria, così come non esistono violenti in base alla loro provenienza geografica o della classe sociale di appartenenza. Il delitto d’onore esisteva fino al 1981.
Si assiste ad una campagna mediatica feroce che non mira alla prevenzione e repressione di questo crimine ma si usa il corpo delle donne per raggiungere altri scopi.

In altri paesi si sono messe in atto azioni serie e strutturate che partono: piano di educazione e sensibilizzazione fin dalla prima infanzia, per il cambiamento delle relazioni tra uomini e donne in ogni contesto del vivere associato; una legislazione onnicomprensiva che evidenzi l’origine sessista e discriminatoria della violenza contro le donne e la prevenga attivamente.

Un programma di educazione/formazione sull’esercizio dei diritti e obblighi uguali fra maschi e femmine, nel pubblico e nel privato per contrastare esclusioni e pregiudizi.

Una campagna pubblica di sensibilizzazione contro gli stereotipi dei ruoli familiari femminili; la promozione di azioni positive per l’uguaglianza di genere in tutti i campi del vivere associato, politico, economico, culturale.

Il tema della violenza è dentro la questione più generale della crisi, che se seriamente si vuole affrontare e trovare soluzioni è necessaria una lettura della realtà, il coraggio di affrontarla in maniera strutturale e non da ultimo, la consapevolezza la crisi non è neutra come non lo sono le politiche che si mettono in atto per superarla anche per questo scenderemo in piazza il 27 novembre. 
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